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ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA
[bookmark: _Hlk227245917]Via della Transumanza n.1 Lorica di S. Giovanni in Fiore (CS)

CONVENZIONE PER L’ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI OPERATORE DI SELEZIONE NELL’AMBITO DEL “PIANO DI CONTROLLO DEL CINGHIALE NEL PARCO NAZIONALE DELLA SILA”.

Tra
1. l'Ente Parco Nazionale della Sila, nella persona del Direttore Arch. Ilario Treccosti nato  il 10.03.1964 a Locri legittimato alla sottoscrizione del presente atto, giusta Deliberazione Consiglio Direttivo n. 1 in data 28 febbraio 2023, domiciliato, per la carica, presso lo stesso Ente in Via della Transumanza n.1 Lorica di S. Giovanni in Fiore (CS)
e
2. il Sig.__________________________________ nato a ___________________ il ___________ e residente in __________________________ alla via __________________________________, n. ________; (di seguito indicato come Selecontrollore)

PREMESSO
· con la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 7 del 09/07/2025, con la quale, allo scopo di diminuire il “conflitto” del cinghiale con le attività produttive (soprattutto alle coltivazioni) presenti nel territorio del Parco, questo Ente ha approvato, in maniera definitiva, il Piano di controllo del cinghiale;
· tra le operazioni previste nel suddetto Piano rientrano le attività di controllo attraverso un piano sperimentale di abbattimento selettivo della specie con arma rigata mediante il reperimento di numero 257 operatori di selezione, per i quali sono in corso le relative procedure;
· con determinazione dirigenziale n. 299 del 10.11.2025 si è approvato lo schema di avviso di selezione pubblica finalizzata alla creazione dell’elenco degli Operatori di Selezione del Parco;
· che con determina dirigenziale n. 81 del 31.03.2026 è stato approvato l’elenco degli operatori di selezione in possesso dei requisiti di cui all’avviso pubblico sopra citato;
Tutto ciò premesso tra le parti sopra indicate si conviene e stipula quanto segue: 
Art. 1
la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;
Art. 2
(oggetto)
L'Ente Parco Nazionale della Sila affida al Selecontrollore che accetta, l'incarico di operatore di selezione nell’ambito del Piano sperimentale di controllo del Cinghiale nel Parco Nazionale della Sila approvato con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 7 del 09/07/2025;
L’incarico sarà svolto gratuitamente e senza alcun onere a carico dell’Ente Parco per le attività oggetto della presente convenzione che saranno svolte dal Sig. Caldarelli Francesco;
Art. 3
(prestazione e caratteristiche)
Nell’espletamento dell’incarico il Selecontrollore dovrà svolgere l’attività di abbattimento selettivo del cinghiale per aspetto o per appostamento, alla cerca, tramite girata con carabina ad anima rigata di calibro compreso tra 5,6 e 8 mm e ottica di puntamento;
garantire la partecipazione almeno a tre giornate/anno di monitoraggio della fauna selvatica organizzati dall’Ente Parco;
Il Selecontrollore si impegna comunque ad espletare l’incarico in stretto e costante contatto, secondo le direttive del competente Ufficio  dell'Ente che dovrà fornire ogni indicazione utile, all'assolvimento dell'incarico medesimo.
Art. 4
(durata)
1. L’incarico decorre dal 01.06.2026 ed avrà durata di mesi 12, con possibilità di proroga. 
2. L’Ente Parco Nazionale della Sila ogni anno provvederà a valutare l’operato degli operatori di controllo per singolo settore tenendo conto degli elementi di seguito indicati:
a) Ruolo di Responsabile di Settore (1 punto)
b) Capi abbattuti:

	0,8 punti
	striato o rossiccio

	0,6 punti 
	cinghiale adulto femmina

	0,1 punti
	cinghiale adulto maschio



c) Partecipazione ad attività programmate dall’Ente Parco inerenti attività di monitoraggio naturalistico (0,5 punti per ciascuna giornata). 
d) Partecipazione ad attività programmate dall’Ente Parco inerenti iniziative di pulizia, ripristino ambientale e prevenzione incendi (0,3 punti per ciascuna giornata). 
e) Partecipazione a corsi relativi al Cinghiale ed agli ungulati in generale organizzati direttamente o in collaborazione dall’Ente Parco (0,2 punti a corso). 
f) Comportamenti che invalidano o compromettano il buon esito delle attività di monitoraggio o attività di sensibilizzazione ambientale di cui ai punti precedenti (- 1 punto).
g) Mancata, errata od incompleta compilazione del resoconto mensile delle attività di abbattimento (- 0,5 punti per mese);
3. Nell’ottica del miglioramento dell’efficienza ed efficacia delle operazioni di controllo unitamente all’intento di consentire a tutti gli operatori collocati nella graduatoria approvata con Determina del Direttore n. 81/2026 di partecipare alle operazioni di controllo nel periodo di vigenza del Piano, l’Ente Parco nazionale della Sila, sulla base dei punteggi attribuiti mediante gli elementi precedentemente indicati, per ciascun settore provvederà a sostituire gli operatori che hanno riportato i punteggi complessivi più bassi con quelli non utilmente collocati nella graduatoria generale. A parità di punteggio saranno oggetto di rotazione gli operatori di selezione più anziani. I posti soggetti a rotazione vengono determinati per ciascun settore e per ogni anno di attuazione del piano, in misura del 40% degli operatori assegnati allo stesso;
Art. 5
(modalità e tecniche degli abbattimenti)
Gli abbattimenti sono effettuati per aspetto o per appostamento, cerca e girata, rispettivamente per come previsto agli articoli 15, 16 e 17 del Regolamento di controllo del cinghiale approvato Deliberazione del Commissario Straordinario n. 8 del 09/07/2025;
Art. 6
(destinazione dei capi oggetto di prelievo)
1. I capi abbattuti sono sottoposti alle procedure d’indagine previste per legge.
2. Gli operatori di selezione entrano nella piena disponibilità dei capi abbattuti o di parte di questi ultimi, ritenuti non utilizzabili per motivi di studio.
3. Gli operatori di selezione sono tenuti a presentare all’Ente Parco, nel più breve tempo possibile, la certificazione sanitaria emessa dalla competente ASL e l’autocertificazione relativa al regolare smaltimento dei visceri e delle eventuali ulteriori parti non utilizzate qualora previsti dalle leggi vigenti.
4. Le spese di stabulazione delle carcasse, supporto al personale veterinario dell’ASL nel corso delle operazioni di ispezione delle carcasse e prelievo campioni biologici per analisi di laboratorio, spellamento delle carcasse, smaltimento pacco intestinale, pelle e setole ed eventuali costi veterinari sono a carico dell’operatore di selezione;
5. L’Ente Parco, in applicazione del Reg. CE 853/2004 e s.m.i. per la tracciabilità e per il controllo della qualità dei prodotti ricavati dalle carni degli animali catturati e abbattuti, può individuare mattatoi idonei e disponibili alla macellazione con i quali stipulare apposita convenzione. Nella convenzione vengono regolati gli obblighi tra le parti, stabiliti i compensi, i mezzi ed i tempi d’intervento che il titolare del mattatoio dovrà garantire per il più rapido trasferimento degli animali catturati al centro di macellazione. L’Ente Parco può individuare, inoltre, aziende di trasformazione della carne macellata, prioritariamente tra quelle presenti all’interno del confine dell’area protetta o nei comuni che hanno parte del territorio ricompreso nel parco. Con queste strutture viene stipulata una convenzione che regola gli obblighi tra le parti. I prodotti ricavati dalla macellazione potranno essere commercializzati nel libero mercato a condizione che tutte le fasi siano avvenute secondo le indicazioni fornite dall’Ente, certificate dai sanitari incaricati, sottoposti a controlli secondo legge;
Art. 7
(norme di sicurezza)
1. La carabina, o altra arma consentita, può essere estratta dal fodero e caricata solo nel sito prescelto per l'appostamento. Al di fuori delle operazioni di tiro la carabina è sempre tenuta in sicura.
2. Il tiro è eseguito solo quando si verificano entrambe le seguenti condizioni:
a. l’animale selezionato è completamente visibile, chiaramente distinguibile, non in corsa e posizionato di fianco;
b. nell’eventualità che l’animale non venga colpito il proiettile deve potersi conficcare in terra entro pochi metri e comunque deve essere completamente visibile l'intera traiettoria.
3. In particolare è vietato tirare:
a. in direzione di strade, sentieri, case, boschi, crinali, specchi d’acqua, pareti rocciose;
b. in situazioni atmosferiche, quali nebbia, neve o pioggia, che comportano una diminuzione nella visibilità tale da pregiudicare le condizioni di sicurezza;
c. in condizioni di scarsa luminosità nell’ottica;
d. più di due colpi in rapida sequenza;
4. Nel caso della girata ristretta, una volta che tutti gli operatori hanno raggiunto la posizione loro assegnata si potrà dare avvio alle operazioni di girata. Prima dell’esecuzione di ogni prelievo ciascun operatore dovrà scrupolosamente valutare che:
a. il capo da abbattere sia perfettamente visibile e riconoscibile;
b. la traiettoria di tiro sia completamente libera da ostacoli; 
c. in caso di mancato bersaglio, o nell’eventualità che il proiettile trapassi il corpo dell’animale, la palla attinga a brevissima distanza il suolo scoperto;
d. non vi sia pericolo per le persone o animali di specie diverse dal cinghiale; 
e. il capo da abbattere, anche se in movimento, risulti ben distinguibile e posto ad una distanza non superiore ai 50 m circa;
f. il conduttore e il cane limiere siano in posizione e a distanza di sicurezza.
5. All’orario stabilito di chiusura della giornata di prelievo l’operatore scarica la carabina nel sito di prelievo. 
Art. 8
(norme comportamentali generali)
Il Selecontrollore deve:
a. rispettare scrupolosamente il regolamento per il prelievo selettivo del cinghiale nel Parco Nazionale della Sila e altre eventuali direttive del Parco;
b. collaborare con tutti i soggetti che partecipano all’attuazione del piano di gestione al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi e di massimizzare l’efficienza delle operazioni;
c. informare correttamente sullo svolgimento delle operazioni chiunque lo richieda;
d. osservare un comportamento non lesivo dell’immagine del Parco.
Art. 9
(norme comportamentali specifiche)
Il Selecontrollore deve:
a. comunicare alla Stazione Carabinieri Parco competente per territorio l’inizio e la fine delle operazioni di controllo tramite SMS/Messaggio whatsapp;
b. inviare all’Ente Parco all’indirizzo email piano.cinghiali@parcosila.it entro giorni 3 dall’abbattimento copia della scheda di abbattimento e foto dell’animale abbattuto (nel caso di abbattimento plurimo, tutti gli animali abbattuti si devono poter vedere in un'unica fotografia);
c. essere riconoscibili, durante le operazioni;
d. transitare con veicoli solo sulle strade aperte al pubblico transito, salvo specifiche autorizzazioni rilasciate dalle amministrazioni competenti e previo parere del Parco;
e. rientrare nel luogo di ritrovo prestabilito entro un'ora dalla chiusura della giornata di prelievo, salvo per comprovati motivi di necessità;
f. segnalare e motivare al Gruppo di lavoro, con adeguato anticipo, eventuali assenze alle operazioni e, ove possibile, provvedere a farsi sostituire da operatori dello stesso gruppo;
g. garantire la partecipazione almeno a tre (3) giornate di prelievo per ogni mese in cui si svolgono le operazioni, salvo giustificati motivi;
h. compilare scrupolosamente le apposite schede di rilevamento e segnalare quanto richiesto dal Responsabile o dai componenti del Gruppo di lavoro;
i. nel caso l’Ente Parco dovesse decidere di attuare censimenti della fauna selvatica, garantire la partecipazione ad almeno a tre giornate;
Art. 10
(sanzioni)
1. Le violazioni alle norme comportamentali generali di cui all’Art. 8 comportano la radiazione dall’Albo.
2. Le seguenti infrazioni comportano l’esclusione per un primo periodo di cinque anni e la temporanea riconsegna del Tesserino di riconoscimento: 
a) l’abbattimento di qualsiasi esemplare di fauna selvatica, non appartenente alle specie oggetto del prelievo in periodo non consentito e/o in territorio non consentito durante l’esercizio della caccia di selezione;
b) l’abbattimento di Cinghiali al di fuori del periodo consentito per l’esercizio della caccia di selezione e/o in territorio non consentito;
c) l’uso di armi non esplicitamente ammesse dal presente Regolamento; 
d) lo scambio dei capi abbattuti;
In caso di recidiva l’esclusione sarà definitiva e prevede il ritiro del Tesserino di riconoscimento e la radiazione dall’albo del Parco Nazionale del Parco degli operatori di selezione.
3. Le seguenti infrazioni comportano l’esclusione dal prelievo venatorio per un primo periodo di tre anni e la temporanea riconsegna del Tesserino di riconoscimento:
a) Esercizio delle operazioni di controllo da una distanza superiore ai 300 metri dall’appostamento utilizzato;
b) Esercitare le operazioni di controllo in appostamento diverso da quello prenotato o non omologato.
In caso di recidiva l’operatore di selezione verrà escluso dal prelievo venatorio per un ulteriore periodo di tre anni.
4. Le infrazioni sottoelencate comportano l’esclusione dalle attività di controllo per un primo periodo di un anno e la temporanea riconsegna del Tesserino di riconoscimento:
a) Le violazioni alle norme di sicurezza di cui all’art. 19;
b) Le violazioni alle norme comportamentali specifiche di cui all’art. 20;
c) Uso di auto non segnalata;
d) Mancata messa in custodia dell’arma per recarsi all'appostamento e al termine dell’uscita di caccia;
e) Allontanamento dall’appostamento segnalato per una distanza superiore ai 300 metri purché senza abbattimento;
In caso di recidiva l’operatore di selezione verrà escluso dalle attività di controllo per un ulteriore periodo di un anno.
5. Le violazioni di cui ai precedenti commi sono segnalate al Parco dal Reparto C.C. P.N. Sila o dai componenti del Gruppo di lavoro mediante relazione scritta.
6. Le sanzioni di cui ai precedenti commi sono stabilite dal Direttore del Parco su proposta Gruppo di lavoro di cui all’articolo 2. 
7. Gli operatori di selezione sottoposti a procedimento penale per reati contro la persona, contro la pubblica amministrazione, contro l’ambiente, per violazioni delle leggi per la caccia e per reati contro la Legge Quadro 394/91, sono sospesi dall’Albo fino al momento della sentenza definitiva di proscioglimento. La condanna o il patteggiamento per tali reati comporta comunque la cancellazione dall’Albo.
Art. 11
(responsabilità)
L’Ente Parco non assume alcuna responsabilità per tutti i danni eventualmente subiti dall’operatore di selezione nell’espletamento delle attività oggetto della presente convenzione ovvero da questi provocati a terzi sempre nell’espletamento delle suddette attività. A tal fine il Selecontrollore dichiara espressamente di sollevare l’Ente Parco dalle predette responsabilità.
Art. 12
(disposizioni transitorie e finali)
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, valgono le norme contenute nella vigente normativa nazionale, regionale e regolamenti attuativi in materia di aree protette, protezione della fauna selvatica e regolamentazione del prelievo venatorio.

Letto, confermato e sottoscritto.
	L’operatore di selezione


_________________________________


Io sottoscritto ing. Serafino Flori in qualità di Funzionario dell'Ente Parco Nazionale della Sila, attesto che il Sig. ___________                 ____  ha apposto la firma in mia presenza
	Per 1'Ente Parco Nazionale della Sila
Il Direttore
Arch. Ilario Treccosti
[bookmark: _Hlk138762667]





Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 491 e del D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa
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